
"CULTURA E SPETTACOLI 

«In Austria ce ne sono appena settemila 
su una popolazione di sette milioni 
di abitanti, eppure l'odio è aumentato» 
Drammatico «j'accuse» di Paul Grosz 

Il presidente della Comunità ebraica 
racconta le forme e i pregiudizi 
che ancora inquinano uno dei paesi 
più «civili» della vecchia Europa 

Quelf antisemitismo senza ebrei 

•** ^tfJÉrt Sfoltir rwH 

Interno del teatro «La Fenice» 

• • VIENNA Rosso ai fian 
chi bianco sul tetto e quasi 
vuoto dentro il tram Vienne 
se come una bandiera silen 
ziosa scivola via sulle rotaie 
del ring Sulla citta splende il 
sole è una belliso ma giornata 
d autunno Ma forse e solo lu 
ce una forte luce tiepida Ad 
ogni modo col passar delle 
ore quel color argento antico 
quel severo grigio di V enna 
si illumina e cambia Alle un 
dici santo Stefano luccica già 
come I alluminio Proprio da 
vanti ali Ingresso e e la loto 
grafia di un fuggiasco appeso 
sul filo spinato a testa in giù 
sullo sfondo di un campo di 
concentramento Sopri ni te 
desco e e scritto Mai di 
monticare affinchè non acca 
da mal più E più giù 
«1938 1988» Organizsa 11 Co 
mune laStadtWcn Masifer 
mano più turisti chp virnncsi 

Vienna 1938 Mai dimcnti 
care Ali epoca dell Anschluss 
qui ci vivevano circa 180 000 
cittadini di religione ebraici 
Furono tutti deportati Mai di 
monticare la folla isterica in 
neggiava al TOhrer Salvatore 
Si ammassavano ebrei VIVI e li 
si portava al macello A mi 
gllaia furono denunciati dai 
propri vicini che con l aiuto 
di Dìo trovarono facilmente il 
coraggio per tradire Di 
160 000 viennesi ebrei dal 

I ultima diaspora ne tornaro 
no solo 400 Pesavano si e no 
quaranta chili a testa e, dagli 
occhi si capiva che erano 
morti almeno cento volte in 
quegli anni Mai dimenticare 
II consiglio è buono e ci segue 
fino al Caffé Rathaus dove in 
contro Paul Grosz il presiden 
te della comunità ebraica 
d Austria 

È un piccolo signore sulla 
sessantina Loden nero un 
simpatico pizzo di barba blan 
ca due occhi vispi e un sorri­
so da ragazzo Grosz rappre 
senta 7 000 austriaci ebrei Ri 
siedono tutti a Vienna In tutto 
Il resto dell Austria ci sono 
solo tre erranti a Linz e uno a 
Graz 

Oltre il 60 per cento dei 
componenti la comunità au 
striaca ha più di sessant anni 
Lo stesso Grosz è fra loro Lui 
meglio di chiunque altro allo 
ra può parlarci dell Austria di 
Waldheim di un ex nazista 
che diventa capo dello Stato 
del passato che torna di col 
pò Ma non era finita7 

No non e mai veramente 
finita Alle elezioni del 76 in 
cui rivaleggiavano il socialde 
mocrat co Kreisky e il reazio 
nano Klaus e era un manife 
sto di Klaus intitolato un vero 
austriaco con evidente nfe 
rimento a Kreisky che non pò 
téva esserlo perche ebreo 
L antisemitismo in Austria e e 
sempre stato Ma questa volta 
la stona e più sena Dal 1945 
non era mai successo che 
1 antisemitismo arrivasse cosi 
dall alto scelto dal vertice e 
usato come strategia politica 
Alle ultime elezioni la Ovp (la 
grande destra austriaca il par 
tito di Waldheim ndr) ha usa 
to tutti i vecchi pregiudizi anti 
semitiche perdltro innidano 
nelle teste degli austriaci d3 
almeno centanni Non e la 
prima volta in Austria che i 
eliche sugli ebrei vengono 
usati a scopi politici è succes 
so con Luegger con H tlor 
con Schonerer Ora con Wal 
dhcim e successo di nuovo 
MaWaldhein mi credi pur 
troppo non era solo alla corsa 
per la presidenza Stavolta 
e era tutta la Ovp (detti anche 

ì neri ndr) anche la st im 
pa dalla popolarissima Kro 
nen Zilung al Limar Blatl 
Una vera e propria campagna 
elettorale ali insegna dell anti 
semitismo E il peggio e che 
ha funzionato» 

SI ha funzionato DI nuovo 
e di nuovo in Austria neanche 
cinquant anni dopo Anche 
nel 38 1 antisemitismo «fun 
zionò» bene qui 

«E vero Ciò che accadde in 
Germania tra il 33 e il 38 fu 
niente in confronto a ciò che 
successe In Austria dal 38 in 
poi Fu qui che scoppiarono i 
movimenti dell anticristo 
dell antiuomo e poi dell an 
tiebreo Tra marzo e novem 
bre del 38 I Austria fu il cam 
pò di esercizio dove i nazisti 
dimostrarono che si poteva 
attaccare gli ebrei senza n 
schiare la minima resistenza 
da parte della popolazione 
Gli austriaci infatti non reagì 
rono e ben presto fu chiaro 
che si potevano trasformare 
gli ebrei in cose trasforman 
do al tempo stesso i camerati 
in complici Si 1 Austria e sta 
ta il trampolino del nazismo 
questa e la realta» 

Attimo di pausa Gosz fa 
uno spuntino Dalla finestra si 
vede in fondo alta strada il Ra 
thaus il più spettacolare edili 

Se Phil p Jenmnger presidente de! 
Bundestag tedesco e stato costretto a 
dimettersi dopo le allucinanti dichiara 
zioni sulla Nolte dei cristalli' i segnali 
inquietanti di un rafforzarsi dell antise 
mitismo nei cuore della vecchia Europa 
non mancano L odiu per l ebreo conti­
nua a sca \arc brecce In questa intervi 

sta il presidente della Comunità ebraica 
austriaca spiega come in Austria dove 
gli ebrei sono appena settemila tra sette 
milioni di abitanti si continui a respira 
re un atmosfera di razzismo c o m e se 
esso fosse più forte la dove gli ebrei 
sono pochi El uomo diventa un simbo­
lo ove depositare paure arcane 

ALESSANDRO G RYKER 

JL * TLMÌMJ 
La «scala della morte» nel campo di sterminio austriaco di Mauthausen Alla sommità della scalinata 
e era una cava di pietra Gli ebrei salivano e scendevano con le pesanti pietre, mee .santemente Chi 
cadeva moriva senza soccorsi Migliaia di deportati finirono cosi 

ciò neogotico di Vienm E il 
palazzo del Mun e pio su in 
cima a cento metri di altez?a 
e e 1 uomo di ferro il simbolo 
della citta Ma da dove sono si 
vede si vedono delle figure 
isolate che attraversano lenta 
mente ti parco del Palazzo 
Sulla stradi solo qualche mie 
china ogni tanto A volte qua! 
che passante davanti alla no 
stra finestra Ma non si vedo 
no uomini di ferro Di ferro 
semmai e questa vita senza 
grandi emozioni sotto un sole 
di ghiaccio sintetico Sembra 
che non accada niente Come 
negli anni Trenti prima lutto 
calmo e poi la bomba di un 
odio covato a lungo e in silen 
/io Ma perche ancora contro 
gli ebrei9 

Grosz mi guarda «Perche 
I antisemitismo e una malat 
tia una di quelle malattie che 
provengono direttamente 
dall ignoranza Alcuni studi 
in Austria hanno dimostrato 
che i maggiori indici di antise 
mitismo si hanno la dove non 
ci sono ebrei Certo i giovani 
con maggiore cultura sono 
meno antisemiti dei più anzia 
nì Ma già veni anni fa secon 
do gli studi di allora i venten 
ni erano molto più tolleranti 
Eppure i quarantenni di oggi 
sono antisemiti come quaran 
tenni di vent anni fa» La ma 
lama che peggiora col tempo? 

•Si succede qualcosa 
LAustna è un paese strano 
glielo assicuro Ci sono 7 mi 
lioni di austnaci e 7 000 ebrei 
eppure e uno dei paesi più an 
tisemiti del mondo Qui esiste 
' antisemitismo senza ebrei 
Le racconterò un fatto acca 
duto quasi un aneddoto Ne 
gli anni Sessanta ci fu una si 
tuazione molto interessante in 
Austria un professore tale 
Taras Borodeigewitsch tenne 
per qualche giorno delle iettu 
re di antisovietismo e di anti 
semitismo Da queste tettu 
re scaturirono scontn in stra 
da fra studenti di sinistra e 
neonazisti Ci fu anche un 
morto lo non mi occupavo 
ancora di questioni ebraiche e 
una sera che ero uscito con 
mia moglie notammo che vi 
ano ali Opera sulla Karntner 
strasse e era la polizia Per 
mai la macchina e andai a ve 
dere cosa succedeva C erano 
vari gruppi di persone che di 
scutevano animatamente Al 
lora mi avvicinai a uno dei 
gruppi per sentire di cosa si 

trattasse C erano i vecchi na 
zsli crstiani esaltati gli anli 
semiti Cercando qualcuno a 
cui poter fare delle domande 
trovii un giovinotto sui veti 
t anni che ascoltava molto at 
tentar lente Gli chiesi la sua 
op i ione e lui subito sciorino 
tutta una sene di luogr i comu 
ni sull ani semitisrno fra que 
sti quello per cui gli ebrei 
avrebbero avuto in mar o tutto 
il commercio Cli chiesi come 
mai fosse arrivato a quolla 
conclusione e lui mi rispose 

Guardi la Karntnerstrasse 
Tutti i nego7i sono di ebrei 
Allora gli elicsi quanti ebrei 
pensasse che ci fossero in Au 
stria Non lo sapeva Gli dissi 

Guardi in Auotria ci sono 7 
milioni di abitanti Quanti pen­
sa che siano ebrei7 Sa cosa 
mi rispose9 La meta » 

Viene da pensare a quegli 
uomini fatti fratelli nell odio 
un odio feroce a cui basta un 
pretesto una menzogna per 
esplodere come un vulcano C 
una stona antica questa dura 
da quando gli ebrei arrivarono 
a Vienna per la prima volta 
circa mille anni fa Da allora 
infatti non sono mai riusciti a 
rimanerci per più di tre gene 
razioni 

Grosz annuisce «E vero A 
Vienna gli ebrei sono stati 
cacciati e richiamati dozzine 
di volte L incredibile e che 
sono sempre tornati» 

Ma perche si ritorna? 
«Perche non si può rinun­

ciare alla speranza che il peg 
gio non accada mai più» 

Prima di lasciarci Grosz 
parla di un libro pubblicato da 
poco un libro sull antisemiti 
smo in Austria dopo il 1945 
Pare che a parlare siano so 
lamente i protocolli dei gover 
ni austriaci dalla fine della 
guerra tn poi dichiarazioni di 
antisemitismo firmale non so 
lo da ex nazisti ma anche da 
ex deportati politici dei campi 
di concentramento (ovvia 
mente non ebrei) Un libro 
scandalo insomma che do­
veva essere una doccia fredda 
per gli austriaci Tuttavia il li 
bro e uscito e non e successo 
assolutamente nulla 11 libro e 
stato taciuto taciuto e dimen 
ticato Non e e stato neanche 
bisogno della censura in que 
sii casi 1 Austr a censura con 
I indifferenza 11 libro e di un 
inglese Robert Knight e si in 
titola lo sono a favore di tira 
re questa stona per le lunghe» 

Signor Di Iorio, 
ma lei che c'entra 
con la lirica? 

GIUSEPPE CHIARANTE 

wm E possibile procedere 
alla nomina di chi deve diri 
gere enti o istituzioni cultura 
li adottando criteri che si 
fondino esclusivamente suiti 
professionalità e sulla com 
petenza sul rigore e sull im 
pegno intellettuale e che 
pongano invece fine alle pra 
tche perverse delle sparli 
zioni e delle lottizzazioni 
dello scambio di favori e de 
gli accordi clientelare 

Su questo tema noi comu 
nisti assieme ai gruppi della 
Sinistra indipendente abbia 
mo impostato gran parie del 
la discussione per 1 elabora 
zione della proposta di legge 
Strehler Bordon per una 
nuova organizzazione del 
teatro che abbuino presen 
tato pochi giorni fa al mondo 
della cultura e dello spetta 
colo Abbiamo in particolare 
cercato in quella proposta, 
di semplificare i meccanismi 
(le commissioni i pletorici 
consigli di amministrazione, 
la pluralità di incarichi) che 
favoriscono la logica sparti 
tona e abbiamo posto I ac 
cento sulla chiarezza delle 
scelte e delle responsabilità 
Torneremo a discutere di 
questi problemi nel conve 
gno nazionale che si svolge 
oggi alla Casa della cultura di 
Milano sui problemi dell or­
ganizzazione musicale 

Ma intanto, e venuto da 
Venezia - dalle vicende della 
nomina del sovrintendente 
della Fenice - un chiaro 
esempio di come non ci si 
deve comportare I fatti sono 
noti C era una candidatura 
avanzata da molte personali 
ta culturali ancor prima che 
dai comunisti e da altri grup­
pi di sinistra, e fatta propria 
dal sindaco repubblicano 
Casellari che era quella di 

Cesare Mazzoms da decenni 
si oeeupi di musica e di or 
g imzzazione musieate e da 
molti anni direttore artistico 
de lhScih ha una professici 
niliti e una compelenzi ri 
conosciute in tutto il mondo 
Poteva esserci qualche club 
bio? 

t stilo invece eletto con 
un solo voto di scarto in 
bise a un lecordo tri 'a De e 
i socialisti ehe f inno capo al 
vicepresidente del Consiglio 
Gnimi De Michelis che a Ve­
nezia si considera una specie 
di ras - un certo signor l o 
ronzo Iorio sconosciuto fuo 
ri di Venezi i noto a Venezia 
come amministratore dele 
gato del «Gazzettino* e am-
mini tratore unico delle «Im­
prese tipo grafiche venete» 
Lo scandalo non sta solo nel­
la dichiarata incompetenza 
di Iorio ma anche nel cumu­
lo di incarichi perche - leg­
giamo dai giornali - egli non 
intende abbandonare le sue 
attività in campo editonale e 
ha dichiarato che dedicherà 
alta Penice (che avrebbe ol 
tretutto bisogno di un forte 
rilancio mene in vista delle 
manifestazioni del bicente­
nario) solo una parte del suo 
tempo libero 

L esempio è cosi chiaro 
che non ci sarebbe neppure 
bisogno di parlare di nuove 
leggi Ma il fatto e che per 
stroncare certe pratiche oc­
corre anche che insorga con 
più forza contro di esse la 
voce dell opinione pubblica 
e soprattutto degli mtellet 
tuali e del mondo della cultu­
ra Affinrht chi si è compor 
tato come coloro che hanno 
votato il nuovo sovnntenden 
te della Fenice paghi un 
prezzo per le sue scelte e ab 
bia finalmente a vergognar 

Si inaugura con Pergolesi 
la stagione dellìtalcable 

La Serva Padrona 
un aperitivo 
molto frizzante 

Una ferita rossa in quel primo quadro nero... 

ERASMO VALENTE 

La scomparsa di Franco Angeli 
La sua pittura innovatrice, 
poetica e insieme politica, 
dai simboli degli anni '60 
agli spazi vuoti, metafìsici 

DARIO MICACCHI 

M i ROMA Erano trecento 
(ali inizio nove anni fa ai Sa 
tiri) ma non sono morti Anzi 
si sono addirittura sestuplica 
ti Al Sistina (dove si svolgono 
da cinque anni) sono infatti 
milleottocento gli ascoltatori 
che di volta in volta seguono 
i «Concerti Italcable» maltut' 
ni (10 30) e domenicali sem 
pre trasmessi in diretta da Ra 
diotre Un ora di musica pre 
ziosamente scelta ed esegui 
ta che è ormai tra le più desi 
derate che abbia il mondo 
della musica Stefano Mazzo 
nls direttore artistico di questi 
concerti ha ora annunciato il 
cartellone della imminente 
stagione la nona Si incomm 
eia 11 20 con La serva padro 
no di Pergolesi cantata da Al 
berto Rinaldi e Susanna Rigac 
ci La regia è dello stesso Maz 
zonis 1 orchestra è diretta da 
Vittono Antonellmi Non per 
che ce ne sono in giro tanti si 
avrà un omaggio agli ammali 
incentrato sul brillante Carne 
vale degli ammali di Saint 
Saens Avremo una mattinata 
•Per Beethoven» affidata al 
pianista Emanuel Ax (Les 
Adleux e la Waldstem) un 
omaggio al valzer con il piani 
sta Roberto Cappello (Weber 
Ravel Brahms Granados) Un 
inno al cosmo («Fuoco Ac 
qua Luna e Terra») sarà Into­
nato dalla illustre pianista Glo­
ria Lannl il 19 febbrak) Bte 

thoven Liszt Debussy Bar 
tok De Falla) 

Due puntate sono previste 
per la famiglia Yepes (liuti e 
chitarre) mentre la cantante 
Elly Ameling dai Ueder di 
Schumann arriverà fino ai 
Songs di Gershwin ed Ellin 
gton II violinista Rugiero Ricci 
suonerà i Capricci sempre 
più diabolici di Paganini e al 
tn sfiziosi incontri punteggia 
no la vivacità della program 
mazione Avremo un concer 
to dedicato at corno delie Al 
pi strumento lunghissimo 
forse quanto quello delle vette 
del Tibet Jozef Molnarsuone 
rà un particolare Concerto di 
Leopold Mozart II popolare 
Willy Boskovsky inventore 
dei «Concerti di Capodanno» 
a Vienna poi scalzato da Lo 
nn Maazel accenderà una se 
rata pre natalizia (19 dicem 
bre alle 21) con i famosi vai 
zer degli Strauss C e ancora 
un concerto serale il 29 mag 
gio conclusivo della stagione 
con (Orchestra di Amster 
dam diretta da Frans Brug 
gen che farà anche conosce 
re una trascrizione per fiali 
della sinfonia dell opera // rat 
to del serraglio dovuta allo 
stesso Mozart 

1 concerti sono gratuiti gli 
inviti si ritirano presso ti Sistt 
na anche otto giorni prima del 
concerto che in ogni caso 
potrà sempre essere ascoltato 
per radio 

j m Ho saputo che Franco 
stava male ricoverato in 
ospedale andando a vedere 

| una sua piccola ma bellissimi 
I mostra di dipinti degli anni 60 

e 70 alla galleria Gregoriana 
al 36 di via Gregoriana Ma 
non è grave mi rassicurano in 
galleria sta già migliorando 
So come e quanto Franco ab 
bia sempre vissuto e viva sh 
dando la vita So che Franco 
scompare fa perdere le sue 
tracce dvt-nta ntrovabileper 

i mes Poi a 1 mprov\ so ti te 
lefona o vedi la s ja be la figu 
ra per te strade d Roma Lo 

, ha lasc alo in uno studio ma 
1 gni fco dove 1 suo far grande 

di pittore s espr meva al me 
| glio lo ntrov che lavora in un 
I luogo di fjrtuna n un caos in 
1 descnv bile tra capare di di 
I p ngere in qualsasi s tuazone 
| e in qualsiasi luogo anche la 
| dove un altro pur bravo pitto 

re sarebbe niufragato Inve 
ce questa volta non tornerà 
più 

Porto al g ornale un -pez 
zo» in r cordo d Primo Conti 
e mi passano un Ansa di pò 
che nghe -Roma 12 novem 
bre E morto stamani poco 
dopo le 7 ali ospedale Spai 
lanzani di Roma il pittore 
Franco Angeli 53 anni espo 
nenie di punta nsieme a Ta 
no Festa e Mano Sch (ano del 
nnnovamento delia seuola f 
curativa romana dagli anni 60 
mavmti » 

Al ora Franco la tuacont 

nua sfida alla vita I hai persa 
Sembravi incrollabile invinci 
bile nella tua fiera giovinezza 
quasi un alieno Goffredo Pan 
se presentandolo in una mo 
stra romana nel 1974 lo disse 
un bel fiore romano «Franco 
Angeli è un fiore fisicamente 
contemporaneo stoncamen 
te estemporaneo del Belli» 
Coglieva Parise un carattere 
fondamentale di Franco An 
geli la sua profonda essenza 
popolare E aggiungeva che 
questa bellezza popolare 
umanistica aveva dato qua e la 
altri fiori nel nostro paese che 
sono stati raccolti tutti dal Par 
tito comunista italiano ma che 
il partito doveva farsi forte e 
contento di questi figli fiori 
«perché se vuole come vuole 
opporsi alla borghesia anche 
questo conta* Aveva qualche 
ragione da vendere Parise col 
suo rimprovero 

Franco Angeli era un tipo 
d uomo e di comunista che 
non r uscivi a mettere in una 
casella Ho avuto discussioni 
furibonde con lui aveva sem 
pre da rimproverarmi una lun 
ga lista di cose che non aveva 
mo fatto o avevamo fatto ma 
le Eppure tra gli artisti non 
ho conosciuto un altro comu 
nista come lui fieroeindipen 
dente fortemente plebeo 
quando ci voleva e cosi in 
soddisfatto della vita come 
andava e cosi furioso per le 
umiliazoni e le offese e cosi 
des deroso di una liberazione 

Certo la sua avventurosa sfida 
alla vita I ha persa come 1 ha 
persa il suo amico Tano Festa 
Ma la sua sf da con la pittura 
I ha vinta e I ha vinta da gran 
de innovatore da poeta politi 
co autentico da comunista 
che sa e riesce a lasciare il 
segnale di un modo di pensa 
re e di sentire nuovi alti m 
contaminati 

Franco Angeli era nato a 
Roma in una famiglia popola 
re e democratica il 14 maggio 
1935 Un suo fratello tanto 
amato Otello e un sindacali 
sta Cgil Subito negli anni 60 
con i suoi segnali in un grup 
petto di artisti innovatori a Ro 
ma Franco Angeli aveva pre 
so stacco e tipicità dalla pò 
lenza tragica e attivante della 
sua memoria Ho conosciuto 
Franco in una sezione di parti 
to di borgata in una delle tan 
te mostre che anni fa il partito 
organizzava su stimolo degli 
artisti e anche per raggranella 
re qualche soldo della vendita 
di quadri Stavo in una piccola 
giuria e Franro aveva manda 
to un quadro dipinto alla ma 
mera di Burri un gran nero 
con una ferita rossa Lo re 
spinsi e lui furioso se lo portò 
via Fu il mio primo incontro 
burrascoso con la sua fierez 
za Forse il quadro era brutto 
ma quella ferita voleva dire 
qualcosa 

Anni dopo vidi un quadro 
stupendo una di quelle imma 
gmi dove un velo di nylon na 
sconde e fa affiorare una falce 
e martello oppure la lupa ca 
pitolina oppure 1 aquila del 
mezzo dollaro americano o 
addirittura stormi di falci e 
martelli come nelle tante va 
nate immag ni dei «Cimiteri 
partigiani Alla base del qua 
dro una scritta (presa dal cr 
co americano Sweeney) E. 
da una ferita scaturì la bellez 
za» Senza la memoria di que 
sta ferita la sua p ttura non sa 
rebbe divenuta mai quella stu 

«Grande mare con esplosione» un quadro di Franco Angeli del 1980 

pefacente immaginazione di 
segnali contro la violenza del 
potere che divenne Per que 
sto uso dei segnali Angeli si 
stacca prepotentemente dagli 
amici della «Scuola di piazza 
del Popolo» e che graviamo 
attorno alla galleria «La Tana 
ruga» di Plinio De Martiis Ce 
roli Kounellis Schifano Fé 
sta Lo Savio Giosetta Fioroni 
Mambor Tacchi e altri 

Qualcuno parlo di pop ita 
liano perche nel 1964 ci fu la 
calata alla Biennale una spe 
eie di occupazione del Pop 
Art americano Ma gli italiani 
con i loro segnali non canta 
vano nessuna America consu 
mistica come il migliore dei 
mondi possibile Più che Co 

ca Cola consumavano Miche 
langelo (Festa e Ceroli) Leo 
nardo (Ceroh e Schifano) E 
quando usavano la grafia deila 
scritta della Coca Cola come 
Schifano I affondavano nel 
magma storico dei muri di Ro 
ma I segnali di Angeli ali op 
posto erano di nausea e di ri 
volta anti pop e ribaltati ri 
spetto alle bandiere a stelle e 
strisce di Jasper Johns Era un 
piacere vederlo lavorare La 
tela scesa a terra le maschen 
ne con le figure ritagliate le 
bombole spray i grossi pen 
nelli con i barattoli di smalti a 
volte foglie e altre cose di na 
tura da riportare come im 
pronte sulla tela (metodo gii 
usato da Cagli) E lui altissimo 

su tutto si muoveva esatto e 
sicuro rapido e infallibile con 
un sorriso sulla faccia serena 
Nel 1970 Angeli dipinse un 
quadro grande bellissimo un 
autontratto seduto inquieto 
presso una tela immensa bnn 
ca segnata soltanto da una 
stella rossa Nel 1974 dipinse 
un vietnamita che correva av 
volto dal napalm E ancora 
degli strani «dazibao» fogli 
standard 50x70 e 70x100 te 
nuti assieme da stnsce collan 
ti che si potevano allargare e 
fare quadro giovani del 68 
arrampicati sui monumenti i 
soldati dell Armata Rossa che 
alzano la bandiera sul Rei 
chstag e tanti altn motivi Più 

recentemente le Ande cilene 
come folgon il mare ma co­
me di altro pianeta con voli di 
aerei le rovine di Roma e del 
mondo antico mutate in dia 
manti lavorati nen rossi verdi 
in spazi neometafisici dacca 
pò vuoti luomo assente e 
eon una grande tensione per 
disegni nuovi che devono ert 
(rare ntllo spazio Talora sem 
brava di rivedere de Chinco 
ma come bruciato incenento 
da un incendio colossale E 
Roma coire un deserto leo­
pardiano di magma rappreso 
in qualche immagine appena 
illuminato dalla luna. 

Caro Franco ci hai lasciati 
su questa vuota assenza bru­
ciata nera. Ci mancherai 
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